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È aperto l'abbonamento pel 
nuovo anno alle seguenti con
dizioni: :-
Padova all' Ufficio Annata Semestre Trimestre 

dei giornale . L. 1«..L. 8,50 L. 4,50 
idem a domicilio » »0 » 10,50 » © •— 

Per tutta Italia fran- ' 
co di posta . . » 22 » 11,50 » O — 

Estero, le spese postali in più. 

S 

Prossimo al nuovo anno, il Giornale di 
JPadova nel mentre fedele al suo programma 
dichiara di mantenere la via sin qui per
corsa, calma, tranquilla, scevra da astiose 
iattanze, fermo nel proposito di giovare, 
compilando i fatti più recenti della nostra 
politica, e il progresso morale ed econo
mico della provincia — avvisa che per 
soddisfare al desiderio degli amici, chiese 
la collaborazione di alcuni corrispondenti 
a Roma ed all'estero. ; 

n ì 

L'anno che finisce, sarebbe inutile il dis
simularlo, è un anno che E Italia dovrà con
tare fra ì nefasti. Lo crediamo il primo del
l' infausta schiera dopo il 1849, e voglia il 
cielo che non ne vengano molti altri che gli 
rassomiglino. 

Fu un anno perduto per la ricostituzione 
degli ordini nostri e per la ristarazione delle 
nostre finanze, senza che si possa addurre né 
un fatto, ne un avvenimento che, più forte 
della nostra volontà, sia sopraggiunto a con
trariare le nostre buone intenzioni; fu un I 
anuo perduto perchè deLibelatamente lo ab- » 
biamo voluto perdere. 

Ma quel che è peggio fu un anno nel quale, se 
si eccettua la legge dell'asse ecclesiastico, m 
nuli'altro si adoperò la nostra attività che a 
disfare in gran parte quello che si eia fatto. 
Non parliamo tanto del ritorno dei francesi 
con, cui si distrusse una delle più belle vit
torie di cui {jotevasi vantare la politica ita
liana; ma più ancora di questo Fatto mate
riale, che con un po'di prudenza potrebbe es
sere riparato, ci cuoce l'avere in quest'anno 
dissipata, con una voluttà che pare incredi-

( bile, la fama di veri liberali e di veri nova-

sima dei mezzi morali e dell'accordo colla j quale un.giorno.p l'altro dovrà ben sorgere 
Francia, non abbiamo saputo sostituirvi al- pia salute. 

}] Giornale di Padova promeito--«ttwk, ^ o m ^ già in Europa ci eravamo^evitata,. 
nel principio del nuovo anno la pubblica- ^ ^ l . ^ ^ l ^ . . ^ , ^ ^ ^ ? ^ ? ^ 
zione di' due lettere per settimana prove
nienti da Parigi sulle questioni più ardenti 
della giornata, e sugli interessi che mag
giormente riflettono la penisola, nonché 
una corrispondenza da Roma, eh'è la meta 
delle nostre aspirazioni. 

E tutto ciò accoppiando al buon volere 
di far cosa utile al nostro paese, non è 
arroganza Io sperare che non gli verrà 
meno l'appoggio de' suoi benigni lettori. 

tì^««»^i^pws«i!v,: 
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Gli ingegneri civili nel Veneto 
. ;'• (Continuazione, vedi N. 308). 

* ' IV. 
Un'altra cauta ancora, per maggiormente 

sporgere lumi su questo interessantissimo e 
per nói Veneti vitalissimo argomento, trove
remo in continuazione alle aure di ripoitare* 
certi che, se la goccia continua fora il ma
cigno, e il più vile rosicante arriva a tere-
hrare le pareti pù compatte; anche il no
stro gridare, o da noi soli o posti all' om
bra oes forti nostri ingegni italiani, non ca
drà'affatto infruttuoso. Siamo Italiani, che 
celo elice il sangue: ma nella fermezza delia 
volontà, non crediamo no di avvilirci col-
V imitare qualche nazione oltralpe. Senza ri
ferirci alle imprese erculee dell'Inghilterra 
il cui volere è di ferro, noi ci potremmo ac
contentare per intanto di arrivare alla fer
mezza delia sola Germania. Oh ! come non 
sarebbe inarrivabile l'Italia, se, superati al
cuni ribrezzi, che purtroppo ancor per qual
che tempo sapiemo compatire, memori del 
dolorosissimo nostro politico pastaio, sapesse 
aggiungere agii slanci della fervida sua im
maginazione, gli sforzi di una fredda perse
veranza 1 

Ma per non destare troppo le suscettività 
di qualche zefiro incarnato, tornando a noi, 
» Un altra causa, adunque accenna ancora il 
> sullodato Cavalli, la quale impeci che le 
> Società consorziali recassero tutte le utilità 
> di cui sono capaci, si fu la pratica invalsa, 

contrariata la formula di libera Chiesa in 
lìbero Stato «die un grand'uomo ci legava ed 
a questa formula arditamente liberale di cui 
tutta l'Europa stava attendendo la applica
zione per seguirci sul sentiero nel quale la 
aviemmo precorsa, abbiamo sostituito quella 
sterile raccolta di rip eghi legali di cui tutti 
gli altri Stati fecero triste prova prima di 
noi, e che non giovò mai ad altro che a con
sacrare la servitù della Chiesa per un lustro 
e la sua prepotenza per un secolo. 

Noi abbiamo distrutto il nostro programma 
politico,'e mentre abbiamo respintala inas-
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» contro il disposto della Legge, di lasciare 
» V approvazione dei progetti de? lavori ne-
» cessarli alla prosperila del Circondario in 

. » balìa dei possidenti riuniti in apposito 
» Convocato, a cui pochissimi si danno la 
» cura et' intervenire, e dove dominando quasi 
» sempre lo spirito di parte, anz che le con-
» siderazioni del vero interesse, succede non 
» di rado, anzi spesso, che si rigettino i pro-
» getti migliori e i p,ù opportuni, e vengano 
» invece accettati gli inutili, i peggiori e quasi 
» dissi nocivi. » 

E quindi ad un' altra causa ancora, la cui 
importanza non ci esonera di sorpassarla, 
» Né il buon andamento morale di queste 
> Corporazioni è leggermente impedito dalla 
» circostanza d'essere quasi tutti i Compren
di* sor ii mancanti di classifico>eione7 per cui 
» ogni campo sostiene nella stessa misura il 
» peso delle spese consorziali. Le contiibuzioni 
» non.essendo perciò proporzionate al benefìcio 
» dei lavori, i proprietarii dei fondi che vanno 
» ad avere poco vantaggio dalle operazioni 
» proposte,' bene spesso si studiano ÒV impe-
» dirne l'esecuzione per isciegliersi eia un ag-
» gravio ingiusto. La mancanza di classifica-
» zione lascia poi sussistere, anzi rende più 
» accanita la lotta che esiste fra i proprie-
» tani elei terreni alti e quelli dei bassi!; I 
» primi pretendono sempre di esse; e a nulla 
» tenuti, per essere dalla Legge prescritto che 
» i terreni inferiori non possono ricusare di 
» dar esito alle acque superiori, e per essere 
» come radicata sui terreni bassi una servitù 
» di necessità a favore dei terreni alti. I 
» secondi vanno all'incontro'sciamando, es-
» sere assurda la pretesa dei possessori de' 
» campi alti, di valersi della ragione sociale 
»per poter usare degli scoli e dei mezzi ar-
» linciali che facilitano io smaltimento delle 

tro che una irosa impotenza che .si sfogherà 
in lina serio infinita di malumori e di pue
rili (dispetti, i quali non ci possono avvicinare 
d'un punto alla meta che voghamo raggimi-
gere. 

Quul'è infatti la bandiera colla quale a-
desso si pretende di compiere la nostra unità 

Non quella della forza, perchè sentiremo 
forse, a fronte dell'esaurimento delle nostre 
fiaanze, domandare le vistose economie sul
l'esercito ; non quella delle alleanze, perchè 
non ne abbiamo più nessuna, e tutte le po
tenze ci hanno fatto capire che non sono ab
bastanza assestate le nostre basi per poter 
fare grande assegnamento su noi ; non quella 
della rivoluzione finalmente, perchè fu con
corde ed unanime il giudizio sull'avversione 
che essa ha incontrata nelle provinole che pur 
desiderano d'unirsi a noi, e sull'impotenza 
sua-nelle presenti condizioni a creare qualche j 
cosa che sia vitale od anche solo tollerabile 
in mezzo alla società in cuf viviamo. Lo si 
domandi alla parte onesta dei volontari che 
hanno combattuto ultimamente nell'agro ro
mano, e se non avranno sospetto per cui pos- I 
sano aprire l'animo loro all'eapanaione, tutti4 
ad una voce esprimeranno il dolore di essersi 
trovati avvolti in una compagnia malvagia 
ed empia, come dice Dante, cheli soverchiava 
e che ha fatto loro perdere ogni amore di 
siffatte spedizioni. 

Se in tutto questo l'opera della demolizione 
ha progredito vittoriosamente, come tutti ve
dono, qual'è. il punto su cui qualche cosa di 
buono siasi fatto in questo anno? 

E doloroso il doverlo confessare, ma, se si 
toglie la legge sull'asse ecclesiastico, noi non 
iscorgiamo proprio nulla. Nulla, perchè non 
possiamo nemmeno lusingarci che sia inco
minciata quella salutare resipiscenza, dalla 

Se ne vada dunque all'oblìo questo malau
gurato anno 1867, il quale ci fece più vecchi 
senza restituirci il giudizio che da qualche 
tempo abbiamo perduto, e voglia la fortuna 
d'Italia che il 1868 non. gli rassomigli t 
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» acque, 0 il provocar poi e volersi riportare 
» alla nuda legge di natura per sottrarsi dal 
» sopportare i correspettivi connessi aliai ra> 
» gione sociale ; che gli scoli migliorano la 
» sorte dei terreni alti ; ch'essi, facilitando 
» ed effettuando il deflusso con una cadenza 
» più concentrata, e quindi più rapida, dan-
» neggiano i fondi inferiori, e rendono più 
» gravosa la loro condizione. Quindi cadendo 
» in esorbitanze, i possessori dei campi alti 
» rifiuterebbero qualunque riguardo di equità 
» e di giustizia ; mentre 1 possessori dei campi 
» bassi vorrebbero chiamare a contributo per-
» fino i monti elevatissimi. E in mezzo a 
» questi vivissimi contrasti non v'ha lavoro, 
» progetto 0 misura alcuna, che non trovi 
» opposizione da parte degli uni 0 degli altri. 
» E pure basterebbe che la provvida disposi-
» zione di Legge, che ordina la classifica/Jone 
» fosse eseguita, perchè tutti questi disordini 
» fossero tolti di mezzo ». 

Ne dive? stmente la sentiva Bosio nella sua 
Opeia dei Consorzii, ove nella Prefazione, fra 
le altre cose, dice : « Rispetto alla regolazione 
» dei Consorzii, di due punti essenziali man-
» cano alcuni di quelli, cioè di un circonda-
» rio corrispondente ai loro bisogni e di una 
» regolare classificazione dei loro terreni. 
» Quali funeste conseguenze ciascuno di que-
» sti due difetti porti nell'amministrazione 
» dei Consorzii, e quanto impediscano gli u-
» tili rìsultamenti che da quelli possono ri-
» dondare, è accennato nel corso del Trattato. 
» Qui basti accennare che tali inconvenienti 
» si riscontrano in particolare nei Consorzii 
» della Provincia di Padova, dove di 27 {ora 
» il numero è intorno a 30, notiamo noi) 
» che soiao quelle Società, e che abbracciano 
» la estesissima superficie di pertiche censua-
» rie 1,694,415,77 (anche queste si sono 

(N) Firenze, 30 dicembre. 
Qualcuno ci va dicendo che l'orizzonte si 

rischiara — che la crisi è superata— che 
Scolla Francia si è trovato modo di accomo
darsi relativamente al dehìto pontifìcio.— 
che una maggioranza più numerosa è assi
curata per l'avvenire nella' Camera,, ed altre 
bellissime cose che dovrebbero servire a rin
francare gli animi, ma veramente nulla ab
biamo ancora che possa renderci tasto Otti
misti. 

Si parla bensì che V ascendente esercitai 
i larWneln questi Ulti
mi giorni abbia ottenuto il felice risultato 
di ammansare alcune delle fiere anime dei 
permanenti — che sia anche giunto a tale 
da persuadere il conte Ponza di San Martino 
ad entrare nel Ministero; però non sappiamo 
ancora se sia un pio desiderio soltanto, op
pure una realtà, perchè il conte venuto a 
Firenze, ne è tosto ripartito dopo un collo-
quio avuto col presidente del Consiglio. 

Che tutto non sia ancora stabilito lo si 
dovrebbe desumere anche dal silenzio che 

M W H J W H M M M B j UHI IS3BB?EBfflKqBBTOrott^^ 

» adesso in proporzione accresciute) sopra 
» pertiche 2,0S4 072 (cifra anche questa per 
» la stessa ragione da aumentarsi) di ter-
» reno coltivabile di tutto quel territorio, ben 
» 18 son senza classificazione ; dimodoché le 
> tasse consorziali si pagano semplicemente 
» in « ragione di campo, senza riguardo ai 
» grado di beneficio che ritraggono i singoli 
» fondi dalle opere consorziali ; » il che è 
» manifesto quanto sia « irragionevole e in-
» giusto ». 

Non la finiremmo più certamente, anche 
se così di volo volessimo adesso venire ad 

distintamente i varii scopi di tali 
istituzioni ; sebbene nella somma quelli di 
cui più abbisogna il Veneto non siano che i 
Consorzii di bonificazione e d'irrigazione. Su 
questo argomento adunque noi saremo per 
arrestarci contenti soltanto d'aver ricordato 
quanto anche in questo solo ramo di pubblica 
agricola amministrazione ci sarebbe di lavoro 
pei tecnici in generale, se i privati non già 
per riguardo eli quelli, ma pel proprio loro 
interesse si ^ mettessero sul serio a porre in 
atto la maniera di migliorare "la condizione 
di queste nostre contrade, necessaria massime 
adesso, che le decisioni troppo inconsulte del 
Ministro Giovauoìa colle sue esorbitanze, se 
il nostro cuore non ci perdurasse negli aviti 
nostri sentimenti di patria, tenderebbero, di
ciamolo senza esitazione, riversandone tutta 
sopra di lui la colpa, tenderebbero, come in 
altri termini diceva giorni sono anche il Ti
mes, a ricordarci gli Ebrei e le loro cipolle 
d'Egitto !.. 

Alle strade adunque rivolgiamo adesso l'at
tenzione, a quell'altro elemento della pub
blica economia, da cui dipende, quasi egual
mente che dalle acque, la prosperità 0 l'ab
bandono del paese. (Continua) 
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M GIORNALE DI PADOVA 

! • serbano, i giornali meglio informati, che sono 
in continua relazione col governo ; essi non 
fanno che accennare a probabilità senza mo
strare tutta quella sicurezza che si ostenta 
all'incontro in certi circoli politici. 

V ha chi spiega il mistero che ancora esi
ste in ciò che il conte Ponza di San Marti
no, capo della permanente, vuole che la sua 
entrata nel gabinetto debba significare una 
modificazione del programma Menabrea — 
vuole che debba stabilirsi per base il suo 
ossia Roma capitale, da doversi ottenere al 
più presto possibile senza definizione de' mez
zi, servendosi cioè di quelli che le circostanze 
offriranno. 

Si pretende sapere inoltre che egli abbia 
chiesto'!''entrata nel gabinetto del Durando 
e del Correnti, come guarantigia che le interne 
liberta non verranno rnanosaesse con leggi 
restrittive; che il Menabrea abbia accettato 
purché il Durando si accontenti di assumere 
il portafoglio della guerra, o quello della 
marina, qualunque in fine all'infuori di quello 
degli esteri per evitare nuovi disaccordi colla 
Erancia, che interpreterebbe come un atteg
giamento ostile dell'Italia verso di lei, ove 
il Durando venisse ad assumere la direzione 
della politica estera. 

Il ritorno quindi a Torino del conte Ponza 
di San Martino non avrebbe altro scopo che 
quello dì concertarsi col generale Durando e 
coi capi della permanente che vorrebbe ri* 
condurre in seno a quella maggioranza della 
quale fino al 1864 formarono la più solida 
base. 

Stando quindi le cose a questo modo, ecco 
come verrebbe a ricomporsi il gabinetto : il 
Menabroa alla presidenza ed agli esteri — il 
San Martino all'interno — il Durando alla 
guerra od alla marina — il Correnti ai la
vori pubblici od all'agricoUnr:. e commercio 
— lo Scialoia alle finanza — il Cordova guar-
dasigilli — il Bertolè-Viale alla guerra se il 
Barando accettasse la marina — il Cantelli 
ai lavori pubblici od ali' agricoltura e com
mercio, secondo potrà intendersela col Cor
renti, e finalmente il Broglio resterebbe alla 
pubblica istruzione. 

Come vedete, sarebbe questo un ministero 
composto di persone molto rispettabili e che 
sverebbe anche molta probabilità di durata, 
mentre se il San Martino riuscirà a staccare 
dieci o dodici voti dalia permanente, ed il 
Correnti altrettanti dal terzo partito, la mag-
ioranza sarebbe bella e costituita. 

Tutto sta che non siano anche queste delle 
belle speranze, ma non realizzabili, e che non 
si abbia poi a ricorrere al triste espediente 
di sciogliere la Camera, come si andò dicendo 
nei passati giorni e come diventerà una ine
luttabile necessità qualora si seguitasse nella 
via intrapresa fino a questo momento. 

Quanto al litigio insorto tra il nostro ed 
il Grommo francese a proposito della sospen
sione dei pagamenti dei debito pontificio, esso 
venne a quanto assicurasi appianato amiche
volmente ed in via di tutta giustizia. 

Vi ho già scritto nell'ultima mia a che 
punto eravamo, cioè che l'Italia rìfiutavasi di 

'•. pagare, ritenendo la convenzione del 15 di-
* cembro 1866 come la conseguenza immediata 

di quella del 15 settembre 1864 e quindi ri
masta sospesa questa, si credette in diritto 
<li sospendere anche gli effetti della prima. 

La Francia al contrario non vedeva nella 
convenzione del 1866, che un trattato spe
ciale sottoscritto dai due Governi al solo scopo 
di regolare la parte di debito che spettava 
all'Italia per le Provincie ex-pontifìcie che si 
era annesse. 

Si convenne pertanto che la quistione sa
rebbe sottoposta all'esame del contenzioso 

, diplomatico, e questo ha deciso che il Go
verno italiano non pub sospendere i paga
menti, dei debito pontificio anche ad onta dei 
voto pronunciato dalla Camera dei deputati. 

Questa mattina deve essere stata comuni
cata al Governo la decisione del contenzioso 

prudentemente prima di sospender1 

menti per impedire ai nemici 
proclamare essere tale sospensione 
pio del fallimento generale. 

Si crede generalmente che domani mattina 
sarà annunciata la ricomposizione del gabi
netto che deve trovarsi presso il Re il primo 
d'anno mentre riceverà le deputazioni del Se
nato, della Camera dei deputati, del Muni
cipio fiorentino ed il Corpo diplomatico. 

In questa occasione Vittorio Emanuele suole 
rispondere ogni anno alle felicitazioni dei 
rappresentanti del paese con un buon discorso 
che per lo più passa come una semplice for
malità. Questo anno però si crede che il di
scorso di Vittorio Emanuele non sarà senza 

' L b " . * 

una certa imporanza in vista delle compii 
cazioni politiche nelle quali versa l'Europa 
in generale e l'Italia in particolare. 

È pure atteso con viva impazienza il di
scorso che pronuncerà l'imperatore Napoleone 
al Corpo diplomatico, ma sono persuaso che 
vadano errati coloro che si aspettano qual
che cosa di simile al 1859. In quell'anno 
egli aveva deciso di attaccare l'Austria che 
non era la Prussia, e specialmente la Prus
sia dopo Sadowa. 

f avuto comunione di idee e di principii go
mmativi dicono loro: « Stringiamo di nuovo 
isieme le nostre forze; riuniamoci per sal
var il paese; avete un programma ammini
strativo? Proviamolo, e rifacciamo la via da 
cui ci siamo scostati. » Che cosa vi ha di 
più ragionevole, di più politico, di più con-
forme alle condizioni nostre? 

Questo tentativo è lodevole, e saremmo 
ben lieti che riuscisse. Non abbiamo aspet
tato oggi a consigliarlo ed a promuoverlo, 
certi co m'eravamo ch'era il mezzo migliore 
di far cessare degli screzi, non giustificati dai 
gravi dissensi politici, ed a riformare una 
maggioranza parlamentare sopra solide basi. 

Noi desideriamo e siamo anzi persuasi che 
per facilitare quest'accordo si tolgano di mezzo 
tutte le questioni di persone. Non saranno 
ne dovranno mai essere le quistioni personali 
ed i riguardi individuali che possano mettere 
ostacolo ad un concerto politico. Non sarebbe 
uomo politico chi mettesse la propria persona
lità di sopra alle considerazioni d'interesse ge
nerale. .Fermi nei principii, i partiti devono 
essere poco esigenti rispetto agli uomini, so
pratutto quando ciò è richiesto da importanti 
interessi. 

Ove l'accordo si compiesse, si potrebbe co
stituire un Ministero la cui vita non fosse 
precaria, perchè di continuo minacciata; al
trimenti non sappiamo se dovremo prepararci 
fra breve a nuove crisi che logorano ed este
nuano il paese. 

DiW Opinione: 
In seguito delle trattative aperte col conte 

Ponza di S. Mirtino per una combinazione 
ministeriale, veramente politica e parlamen
tare, la costituzione del gabinetto è ancora 
ritardata, ma non crediamo per molto tempo 
perchè tutti capiscono che ad una conclusione 
bisogna venire. 

Il conte Ponza di S. Martino, dopo aver 
conferito lungamente col Ministero ed altri 
uomini politici, intervenuti alla riunione ac
cennata nel foglio precedente, e partito ierj 
sera per Torino, promettendo di radunare i 
suoi amici politici per esporre loro le cose 
discorse, le proposte che gli furono fatte e 
le considerazioni che poteva suggerirgli un 
apprezzamento esatto dello stato presente! 
della nostra politica. ' j 

Sappiamo che oggi doveva tenersi questa-
riunione a Torino, ma non ne conosciamo 
ancora le risoluzioni. 

Dalla notizia che ieri abbiamo data, ap
pare chiaro che la combinazione che si vor
rebbe tentare avrebbe un carattere essen
zialmente politico e parlamentare. Trattereb-
besi di ricomporre quella maggioranza, che 
si è affievolita dopo la Convenzione di set
tembre, di ricongiungere quelle forze che dopo 
d'allora si sono separate. 

Questo è un concetto altamente politico; 
attuandosi potrebbe procurare all'Italia un 
ministero solido e durevole, perchè sostenuto 
da una maggioranza omogenea e forte. 

Il gen. Menabrea, facendo delle aperture 
al groppo dei deputati piemontesi, non ha cer
cato di formar delle leghe, che indeboliscono 
ma di costituire un accordo che rafforza. 

A chi poteva esso rivolgersi? Alla sini
stra? Ma la sua politica è condannata dai 
fatti; se mai vi fu momento, in cui la sini
stra non possa aspirare al potere, è questo 
nel quale meno che mai si atteggia a par
tito governativo, sostenenìo una politica e-
stera, che accrescerebbe le nostre complica
zioni, aumentando i sospetti della Francia. 

Al terzo partito? E il terzo partito che ha 
rafforzata la sinistra, pur dissentendo da lei 
nella politica generale, e che una questione 
d'ordine interno non ha esitato a condan
nare un'amministrazione, alla quale non ha 
saputo ne potuto fare nua di quelle gravi 
accuse, che sole giustificano un voto di di
sapprovazione. 

I clericali? Ma questi unendosi alla sini
stra furono logici, persuasi come sono di non 
poter mai accordarsi colla destra. 

Restavano i 'Permanenti. Donde le divi
sioni e le differenze? 

È nella quistione politica? I Permanenti 
hanno sempre niegato che nella loro oppo
sizione ci entrasse la politica od i rancori 
del passato. Eglino giustificarono la loro se
parazione, mettendo innanzi un programma 
amministrativo, e senza fondersi colla sini
stra ai unirono a lei nell'opposizione. Che ne 
hanno conseguito? Hanno almeno acquistata 
la speranza di vederlo trionfare per mezzo 
de'la sinistra? 

N ente di questo. Essi debbono essersi con-

: Leggiamo nel Coarrier Francaisi 
• Il Constitutionnel questa mattina pubblicò 
un articolo molto acerbo del sig. Pauiin Li-
mayrac contro la stampa inglese a proposito 
di quanto scrisse il Times approvando il ri
fiuto dell' Italia a pagar il debito pontificio. 
Respingerlo, dice il giornale inglese, era il 
solo mezzo d'agire contro Roma e d'imbaraz
zare la Francia impotente a reagire contro 
questa misura.» gf •$. 

Tale è dunque l'ultima parola della stampa 
inglese! dice con dolore il signor Limayrao, 

Il sig. Limayrac e riserbato a ben altre 
sorprese se la coalizione della Russia, Prus
sia, Inghilterra e Italia si effettua contro la 
Francia. .ì 

Ma di chi sarà la colpa? Chi ha mancato 
di previdenza? Noi, uo certamente-, perocché 
dopo il cominciamento della spedizione ro
mana abbiamo previsto le complicazioni che 
ne risultavano. Uno dei nostri collaborato
ri espia in questo momento a Santa Peiagia 
la franchezza del suo linguaggio. Ahimè! gii 
avvenimenti troppo presto confermano le no
stre fatali previsioni! 

niirit 

Riportiamo dal Times il seguente articolo 
sul quale richiamiamo l'attenzione de'lettori: 

Gli è certo che i progetti di legge sull'e
sercito e sulla Guardia nazionale mobile che 
si stanno ora discutendo al Corpo legislati
vo, non sono le strenne migliori di Ceppo e 
capo d'anno che siano state offerte dal go
verno imperiale al popolo francese. 
• Benché siano iscritti non meno di cento 
oratori e benché si propongano oltre a cin
quanta emendamenti, è probabilissimo che il 
progetto dei governo sarà adottato, con poche 
o nessuna modificazione. Nulla di più triste 
per uomini fiduciosi nel progresso umano, di 
tali misnre. 

Questi tentativi che si fanno per accrescere 
gli attuali enormi armamenti, tendono a pre
cipitare V Europa nella notte dell' Età del 
Ferro. Ni uno stato può, ai nostri giorni, ac
crescere la sua forza senza gettare l'allarme 
fra i suoi vicini, e rendere materia importan
tissima per loro l'unione delle loro forze con
tro di esso. 

Esso getta loro il guauto di sfida, non di 
una guerra immediata, ma di quella pace ar
mata che fa sembrare un sollievo positivo 
la guerra. La lotta comincia, non colle 
battaglie, ma col prepararsi a combattere. 
Non è dall'urto degli eserciti che una nazione 
può sperare di guadagnar potere a spese di 
un'altra. Armamenti poderosi, generali, im
mensi portano seco la mina di tutte le na
zioni. 

Si calcolò che la Francia può dare annual
mente 150,000 giovani atti al servigio dell'età 
di 20 a 21 anno. Di questi, dal 1815 al 1824 
la coscrizione ne prese 40,000. Ne prese 60,000 
dal 1824 al 1835 ; 80,000 dai 1830 al 1854 
e 100,000 in questi tredici anni. 

diplomatico e credasi che per telegrafo egli 
abbia trasmesso a Parigi l'ordine di pagare. 
I fondi vi erano stati già depositati molto 

Sotto Luigi Filippo l'esercito permanente 
,„ non oltrepassò mai i 300,000 uomini. Sotto 

vinti che le quistioni amministrative non al- | l'impero la Francia si crede difesa insufficien-
lettano la sinistra e che d'altronde l'ora ! temente da 800,000 combattenti; ovvero, co-
per la sinistra di andar ai potere none me dice il maresciallo Niel, almeno da 750,000 t 

[ giunta» Sa quelli coi quali avevano sempre l soldati* Oltre di questi» che formano una l ben presto la sua vitalità e non proverebbe 

forza regolare vi dev'essere una massa di 
460,000 guardie nazionali mobili. Ci consola 
poco il pensare che non si possa biasimare 
l'imperatore pel suo progetto. 

Allorché si occupò della riorganizzazione 
dell'esercito egli aveva davanti gli occhi il 
sistema prussiano. Quel sistema era soltanto 
difensivo, ed il suo scopo era di tenere una 
numerosa riserva ei un piccolo esercito. In 
tempo di pace, almeno, esso lascia le caserme 
vuote,, gli opifici in attività, i campi e le 
pianure coltivate e fertili. Sfortunatamente 
l'imperatore ha calcolato senza i suoi mare
scialli. Non aveva pensato al signor Thiers 
. ed# all'opposizione. Egli non era preparato al 
grido : Soyons francai*! Soyons dono fran- -
cais! Egli non sapeva che per èssere francesi 
bisognava annientare l'Italia e la Germania; 
ch'era una necessità per la Francia di far 
passare i confini alla bandiera : una neces
sità per essa di essere a capo di tutti e dì 
tutto» 

Noi non crediamo che l'imperatore sia stato 
consultato liberamente intorno a qu-isto prò-

fetto. Non crediamo che i signori Giulio 
'avre, Emilio Oilivier ed altri oppositori ab

biano voluto ridurre l'esercito francese ad 
una sola baionetta. Non crediamo che la pace 
d'Europa sarebbe pili sicura sotti altro go
verno che non sotto l'imperiale. Nell'ultimo 
affare di Roma, in ogni caso, certamente 
l'imperatore non ne fu il promotore; ne'si 
pub tenerlo responsabile delle conseguenze. 

Il progetto sull'esercito dell'imperatore, fu 
modificato grandemente dai marescialli. L'e
sercito, secondo loro, deve avere una nume
rosa riserva ; ed oltracciò essere sviluppato : 
le caserme devono essere riempiute, i campi 
e le case si sbrigherebbero come meglio po
tranno. 

Tutto ciò ò mostruoso, eppure e ammesso 
universalmente; ma, ci si domanda, come 
potrebbe as3ere altrimenti? La Prussia, a capo 
della Germania, non e essa ugualmente forte? 
È possibile ma i francesi non si accorgono 
che presero la sola apparenza e non la so
stanza del sistema tedesco. In Garaunia il 
cittadino è un soldato per due o tre anni ; e 
un uomo per tutto il rimanente della sua 
vita. In Francia il coscritto e obbligato a 
servire nove anni, poi passa alle riserva (in» 
tempo di pace, dopo cinque tanni); fi, ~: 

può ammogliare soltanto dopo il settiti 
o secondo l'emendamento della Coma 
dopo il sesto anno di servizio. Si ò ni 
il sistema prussiano a quello antico frauooaej 
la Francia terrà soldati quinti no tiene la -
Prussia, ma questi dovranno stare sotto le « 
armi per sei o sette anni di più. 

Sembra che in Francia n:uno bali a que
sta differenza, niuno ne consideri gli effetti 
che avrà sull'economia sociale. S'impedirà 
il matrimonio a quattro o cinque su sei ro
busti giovani, in un paese dove vi sono 35,000 
preti, senza tener conto dei frati e delle mo
nache, degli ufficiali di polizia e doganali, 
dei mannai, degli abitanti le prigioni ed i • 
bagni, e tutto ciò colla massima indifferenza. 
Sì, udiamo risponderci, sorr dendo, ma le 
nazioni non si moltiplicano soltanto coi ma* 
trimonì. È vero, ma è un fatto che la Francia 
non dovrebbe incoraggiare l'immoralità. Le 
nascite illegittime a Parigi [e nei diparti
menti sono del 30 per cento soltanto, mentre 
a Vienna e negli altri paesi austriaci la pro
porzione è del 50 per cento. Il barone David, 
ripetendo l'altro giorno al Corpo legislativo ' 
l'asserzione dei marescialli imperiali, diceva 
che un soldato ammogliato non valeva un 
soldo, e che soltanto un lungo servizio mi" 
litare poteva addestrare il ' soldato. Tutto 
ciò può esser vero, ma la reale strenuità 
d'una nazione non consiste ai giorni nostri 
nel numero dei suoi soldati soltanto, ma di
pende grandemente dalla densità della po
polazione. Non si può più citare 1' antica mas
sima che la guerra deve farsi per mante" 
nere la pace : ogni nazione civile ed umana 
vi si oppone. Non è più il tempo in cui la 
parte maschile di un popolo era spinta ad 
invadere il mondo come un' orda di selvaggi 
ed a vivere a spase dei vicini. Tutto ciò che 
ora sì può chiedere ad un nemico vinto sono le 
spese di guerra, e queste non rappresentano 
nemmeao la centesima parte delle spese reali 
cagionate dalla campagna. La guerra non in-r 
denniz7erà mai le spese d' una pace armata. 
Se i francesi si credono superiori in organiz
zazione ai prussiani, potranno passare il Reno 
e vincere ogni resistenza; se otterranno qual 
premio della vittoria le tanto desiderate Pro
vincie renane, un tale acquisto compenserebbe 
egli l'opera di spopolamento e di povertà a-
cui si sottoposero per ottenerle? il vero equi
librio sarebb'egli ristabilito da una semplice 
rettificazione di frontiere e dal passaggio di 
uno o due milioni di sudditi da una Corona 
all'altra? Ovvero, la forza naturale ed ^be
nessere della nazione vinta non ricupererebbe 
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nelle sue inesauribili risorse 
storare le sue forze e 

mezzi di ri- ! cese a nome suo e di molti amici suoi of-
forzo e di ricomparire in 

CaTos°tocbè la Francia cessb dall'aver fede ] 
nella coscienza della sua invincibilità, tosto- ' 
che corninolo a numerare i suoi nemici e si 
dimostrò timorosa della loro quantità, essa 
diede il diritto ai suoi vicini di lare altret
tanto. L' esperienza d' uno contro tutti ter
minò disastrosamente per la Francia sotto 
il primo impero. Il barone David insistè sulla 
necessità ohe l i Francia potasse misurarsi 
con uua.dalle granii monarchie militari ed 
il maresciallo. Niel disse che lo scopo del 
progetto era d'impedire a chiunque d'at
taccare impunemente la Francia. Ma essi 
non convinceranno molti, sia nel loro paese, 
come negli altri, che il progetto imperiale, 
com'è attualmente, sia una.misura sempli
cemente difensiva. Con 1,260,000 uomini sotto 
le armi, nessuno può prevedere se la E rancia 
potrà resistere alla tentazione tifare sven
tolare la sua bandiera, oltre ai suoi con-: 
fini Ma per far ciò bisognerebbe che fosse, 
certa delle sua superiorità su tutti i suoi 
vicini, non soltanto su di uno o due-, poiché 
contro il disegno d'invasione il continente 
farebbe causa comune ed opporrebbe dighe 
ed argini, come lo fece per frenare le torme 
devastatrici del primo impero. Vogliamo pre
stare piena fede alle intenzioni pacifiche dei 
sovrano francese, ma e impossibile negare che 
la recente spedizione a Roma fu un passo 
nella cattiva strada, e queat' insistenza su di 
un progetto militare non è, fatta per rassicu
rare gli animi. 

ferse all'obolo di San Pietro 300 mila lire-, 
si parla con insistenza di comunicazioni della 
Prussia alla S. Sede favorevoli alla .sovranità 
pontificia. 

Nell'occasione del Natale monsignor Kandi, 
isitaudo le carceri di Eoma, avrebbe^ alle 
rceri nuove scoperti 9 detenuti di pih di 

danti gli erano stati dati in nota, e molti 
'te da due mesi ed oltre sono in prigione 
nza che si sappia per ordine di chi e come 

arrestati e senza che mai siano stati esa-
ninati. 

f AZZERA..—Vuoisi che al 31 a Lugano 
luogo una riunione del [partito mazzi-

o. 
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FIRENZE. — Dall' Opinione. 
$ Appena giunto iu Firenze Sua Maestà chia
mò a so il conte Menabrea ed ebbe con lui 
una lunghissima conferenza. 

- - Ci sì dà per certo dice V Esercito che 
il generale BertoIè-V»ale avea in pensiero di 
presentare a S, M. uu progetto di decreto 
col quale sarebbero stati accresciuti gli sti-

Eendi agli ufficiali subalterni d'ogni arma, 
lesidenamo si avveri (a notizia della sua 

conferma nella carica di ministro della guerra, 
nella persuasione ch'egli manderebbe ad atto 
quel suo divisamente, che sarebbe una delle 
disnosuioni le più giuste, provvide e neces- i 
sarie. 

— Ci si assicurò pure come egli già si 
fosse occupato di trovare il modo onde fa
vorire gli uffiziali che vanno e ritornaao da 
licenza, circa ai trasporti sulle ferrovie e sui 
piroscafi; e questo serebbe altresì un prov
vedimento necessario, attesoché altrimenti non 
ponno godere delle licenze altri che o i ricchi 
o coloro cui non cale far debiti (Esercito.) 

— Pare eziandio che dovessero essere fatte 
anche alcune altre promozioni nei vari gradi, 
ma che l'avvenuta crisi le abbia sospese. 

(Idem.) 
MILANO. — Ieri mattina proveniente da 

Venezia, giunse in Milano il principe Um
berto. ̂  (Pers.) 

— È voce che V autorità politica stia pra
ticando investigazioni, in seguito alle voci 
che corrono intorno a quanto avverrebbe in 
alcuni monasteri, di rigori e torture. 

(Lom.) 
VENEZIA. — Farono venduti, ieri P altro, 

l'importo di L. 116,360 e 
cosi sui prezzo di stima di 

Leggiamo nel Corr. delle 

N. 15 lotti per 
con un aumento 
1. 37,074 52. 

ANCONA. -
Marcite. . 

Ieri nella nostra piazza Cavour veniva in
nalzata la statua monumentale che la pro
vincia ed il municipio di Ancona decretarono 
allo statista e rigeneratore d'Italia. 

Di questo monumento al conte di Cavour 
sarà fatta presto solenne inaugurazione. 1 
posteri venereranno T Italico rigeneratore ; 
così facessero tesoro i presentì dei concetti, 
delle opere e dell' indirizzo eh' ei diede al ri
sorgimento nazionale. Non saremmo ai tristi 
passi del presente, ed al cospetto il ben fosco 
avvenire! 

— Le lave nella scorsa notte discesero co
piose dal gran cono verso i cognoli di Ot-
toiano. 

Le sosse della montagna furono più fre
quenti del solito. 

I boati farono fortissimi da farsi udirà a 
molte miglia di distanza. ' 

La strada da Resina all'Osservatorio ed al 
Piano del Cavallo venne, nelle ultime 24 ore, 
percorsa da numerose brigate di curiosi di 
tutte le nazioni. 

ROMA. — Scrivono aìl'Op. Naz. 
Arrivano ogni giorno a Roma nuove re

clute per l'esercito pontificio.; un signore fran-

4> 

PisRIGI. — La legge su la riorganizza
zione militare, specialmente in quella parte 
che stabilirebbe a nove anni la durata del 
servizio militare, fa scrivere un articolo alla 
Libertà la quale vorrebbe che i 9 anni ve
nissero ridotti a 8. p 

Quel giornale svolge lungamente la sua j 
tesi addimostrando quanto diverrebbe grave 
la legge ove, non sarà modificata in questo 
senso. ., S 

- - Circa alla pretosa malattia di Lamar-j 
tine, scrivono alla Lombardia: Il signor La-
martine non ha mai avuto migliore salute di? 
quella che gode attualmente, tanto e vero 
che sì è recato qui a Parigi, ove pare debba 
stabilire la sua dimora. 

BRUXELLES. — La dimissione del mini
stero liberale e ormai un fatto compiuto* | 

Diverse furono le cause che provocarono 
questa crisi, ma la principale si ò il disac
cordo manifestatosi tra il ministro delle fi
danze ed il re. 
I II primo rifìutossi esplicitam'ente di cari
care il bilancio di nuove spoàe pei lavorL 
delle fortificazioni d'Anversa che stanno molto 
a cuore a Leopoldo II, e da ciò!la dimissione; 
pel .signor Pròre che trasse sejjo quella dei 

uoi colleghi. | 
Il partito liberale vede assai [di mal occhio 

le tendenze al governo personale che paiono 
svilupparsi nel giovine re. \. 

La crisi intanto si scioglierà innanzi alle 
^Camere convocate poi primi dì jgennaio. 

LONDRA..• — Le feroci intraprese dei fe
niani assumono proporzioni gravissime, anche 
perchè sono continui i soccorsi\àì mezzi "idi 
armi che pervengono al fenianistno dall'Ame
rica. Fero i grandi pericoli servirono per 
scuotere il paese, di guisa che tutte le forze 
3ono rivolte a comprimere il fabianismo. ; 

VIENNA.. — Il ministero all'impero; al 
uaìe è deferita la direzione generale in ciò 
e concerno diplomazia, armila e finanze è 

JOSÌ costituito: De Beust agli austeri, il tna-
?èsciallo John prende il po-tafoglio della 
guerra e Becke quello delie foanze. 

BERLINO. — L''Internationa riferisce che 
il re di Prussia, che è generale in capo dei-
lesercito della Confederazione lei Nord, inviò 
a tutti i comandanti dei corpi di detto eser
cito, un piano di mobilizzazioie dell'armata 
federale, onde mostrare che s» tale mobìliz» 
ztzione fosse giudicata necess:ria, potrebbesi 
efettuare nel più breve lasso di tempo. 

— Secondo la Spener-Zeiung il re di 
Prussia ha conferito al govenatore di Ma-
gcnza le medesime attribuzioni che al gover
natore di Berlino, compreso, ielle attinenze 
giuridiche, il diritto di confeima del gene
rale comandante. 

polare ha accolto di buon animo la dimanda 
t qaèsti insegnanti: per lo che le conferenze 
agistrali, della cui utilità natura e scopo 

on« qui luogo parlare, seguiranno 'regolar-,, 
ogni settimana. 
ci rallegriamo per ciò coi buoni mae-
col provvido Municipio. 

M vendite de' beni demaniali sono riu
scitelira noi ottimamente ; peccato che tempo
raneamente sieno state qui d'ordine superiore 
sospése. 

actinia dfl g innast ica e setter ma. 
Prelati ripubblichiamo che il sig. Federico 
BBIIÌISSO invita tutti coloro che ricevettero la 
Bchfia di ginnastica e scherma con firme a 
rimetterla prima della fine del mese in corso 
al fuo stabilimento in piazza Eremitani nu-

"mete 3247. 
troverà persona ogni giorno a tale uf

fici))' preposta dalle IO alle 2 poca, nel luogo 
acibnnato. 

e per il giorno 15 gennaio non avrà ef
fetto il ritorno almeno li sessanta schede fir
mate, siamo inoltre pregiti ad awe tire che 
è ritenuta impossibile la formazione della 
Società. 

Ci riferiscono che taluni degli spazza
toci delle pubbliche contrade indossano il 
cappotto militare ; che forse fu loro donato* 
OÌ/J ebbero acquistato. Diciamo il vero che 
non ci sembra conveniente vedere il nobile 
distintivo del soldato italiano profanato nel
l'esercizio umilissimo dello spazzino. Il ri
medio a-siffatto sconcio e se umicissimo : si 
tolgano i distintivi militari, od il cappotto si 
riformi. 

n rono smarci t i dei biglietti di Banca 
la somma di oltre 300 franchi; fra questi 

era un biglietto di L 250, ed uno da 5. 
li avesse trovati e li portasse al locale 

Ipcio di Sicurezza pubblica otterrebbe pro-
tórziónata mància. Lo smarrimento avvenne 
ìél tratto di via della Prefettura al Caffè 
Jedrocchi.. 4 

P e r la soscriasione filantropica a fa-
T<Jre dell'in Felice famiglia <M condannato Dar-
ìm ha offerto anche il sig. E. Z. con amici, 
ire 6 che sono nel nostro ufficio a disposi
none della stessa. 

Ma il fatto è che a combinazione, dell* 
quale narlavamo ieri, non è fallita. L'onore
vole Menabrea ha dovuto interpellare uomini 
di varie.marti per conoscere se. sarebbero 
disposti aa appoggiare la sua nuova arami*» 
nistrazione e cosi assicurarsi una maggio
ranza eh* rendesse più remoto il pericolo di 
una crisi parlamentare. , 

Siccome non sono presenti a Firenze tutta 
le persone invitate a collabora™ seco lui dal 
conte,Menabrea*-cosi pare ohe finiremo per 
aver avuto ragmne noi qu nido annunciava
mo che fino al primo dell'anno il Ministero 
non sarebbe stato pubblicamente conósciuto-

Ciò crediamo di dire per raitig ire certi le
gittimi allarmi, prodotti da oscure notizie e 
da più sinistri nomi; allarmi, a guati noi par
teciperemmo se potessimo credere che quel 
che alcuni vociferano avesse ombra di vero. 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
Reggio d'Emlia — "Eletto Fornaciari. 
Vimercate — Eletto Casati. 
Messina — Eletto Settari. 

Dall'Op. Naz: 
La crisi ministeriale si avvicina al suo 

iermine, e il 1868 troverà il ministero com-
josto. Ieri sera nella lunga conferenza che 
ibbe S. M. il re, apoena restituitosi alla ca
ntale, col generale Menabrea, gli furono po
rti sotto gli occhi i nomi dei nuovi mini-
itri. 
J Si dà per certo che ratino tutti i dim's-
ùonari ai eccezione di Miri e Gualterio, che 
sarebbero rimpiazzati da..Sciatola e da Cor-
lova, ìi primo destinato alle finanze e l'altro 
il ministero di grazia e giustizia. 

11 D gny nella nuova combinazione passe
rebbe all'interno : e per quanto alcuni dicono, 
Ponza di San Martino capo dei permanenti 
sarebbe nominato ministro d^gli affari esteri. 

.1 

Ieri sera è giunto a Firenze da Torino 
S. M. il re. I ministri dimissionari erano a 
riceverlo alla stazione. 

3 I 

; 1 27 e il 29 dicembre, la guarnigione prus
siana doveva partire da Lipàa, ed esservi 
surrogati due battaglioni di lérsagiieri sa»-

• 

- * \ • 

Dal Diritto: 
Sì va buccinando da taluni che il signor 

Cambray-Digny possa assu n^re il portafoglio 
dell'interno. Egli ba già retto fino ad ora il 
ministero delle finanze. 

Ora un uomo che colla stessa disinvoltura 
è atto a governare in Italia le fi mnze e l'in
terno, ì dae portafogli più difficili dapper
tutto, ed in Italia poi i difficilissimi, dev'es
sere una cima d'uomo. 

Da Cavour in poi non s'è trovato altri di 
questa forza. , ,. 

E l'avevano qui in casa! e nessuno lo co-v, 
nosceva, nessuno ne stimava il valoreI 

È pròprio il caso di ripetere col D. Gio
vanni di Mozart: 

« Non l'avrei giammai creduto » l 

: ì 

soni. 

< 

E NOTIZIE VAUIE 

Anuunelaano con vera S(ddisfazione che 
dal ministro di Pubblica Istruzione con De
creto del 28 cadente diqerajb. il Cav. Nestore 
Legnazn fu nominato a [Professore straor
dinario di Geometria descrittiva e di Geode,-
sia pratica, ed il docente ki%,\Giacomo Bk-
netti a Professore straordiiarii di Meccanica 
industriale nella nostra K, Università. 

! 

8it»l»iamo che alcuoi maest r i , i 
quali amano davvero di perfezionarsi per uti 
di se stessi, e specialmente della crescen 
gioventù, hanno dimandata alla Giunta Mu 
nicipale il permesso di potersi adunare i 
Conferenze magistrali ogni giovedì nella seno 
la superiore di S. Biagio. 11 Jlunicipio, eh 
è beh solerte promotore delia istruzione pò 

4 

La crisi ministeriale continua. 

La Gazzetta del Popolo di Torino risponde 
a coloro che parlarono di un riavvicinamento 
fra il partito così detto della Permanente 
ed il governo. 

Ammetto che gli amici del ministero pos
sono aver iniziate pntìehe verso la Perma
nente-, ma nega che la Permanente sia pen
tita della sua opera e voglia mutare i suoi 
pnneipii. Indi soggiunge: 

No, diremo noi, nessuna parte della Per-
manente è spaventata del frutto della sua 
propagxnda; nessuna parte MH Permanente 
e disposta a pentirsi d' avevo fatto il suo do
vere ; nessuna parte della Perma*ente in
tento disertare e dar ragione ad alcun con
sorte di ricantarle in faccia il Timeo Da* 
naos et dona ferentes, 

La Permanente non ha giammai sognato 
egemonie: la Permanente vuol restare unita 
ai partito nazionale, ai partito dell' unità, al 
partito dell' avvenire, e non già capitombo
lare nel campo della reazione, tra gli uomini 
dello sgoverno, tra i colpiti dal voto di sfi
ducia l 

Sono parole che meritano di essere ri
cordate. 

Con decreto del 20 dicembre 1867 il mi
nistro dei lavori pubblici ha approvato un 
Organico provvisorio dei Genio civile da an
dare in vigore col 1. gennaio 1868. 

Qresta riforma era riservata ai Parlamento 
colla leggo del 20 marzo 1865. 

Coi 1. gennaio 1863 entrerà in vigore una 
uova organizzazione del ramo dei tele-
rafì. 

Dalla Gazzetta d^Italia 
Mentre ieri annunziavamo come certa la 

-ombinazione ministeriale, altri giornale ele
vavano de' dubbi ed altri non esitavano a far 
Credere possibile una combinazione che por
tasse al Governo l'uomo noto pel detto che 
«il passe che aveva fatto l'Italia, all'occor
renza potrebbe anche disfarla. » Evidente
mente se questo antico e tenace uomo di 
Stato fosie entrato in una combinazione sa
rebbe segno che la sua opinione si è modi
ficata al punto di sacrificare la seconda'parte-
della sua sentenza -, sarebbe prova ch'egli si 
'arebbe persuaso che se « un paese ha potuto 
are, quel paese non potrebbe disface r i 
alia. » ILÌ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
[Agenzìa Stefani) 

NUOVAYORK, 29. — Grant esonerò dalle 
loro funzioni Pope e Ord : nominò Doro in
vece di Meabe e Macdowel. 

PiRIGI, 30.— Corpo legislativo — Di
scussione suir organizzazione dell'esercito. 
De Notòurs sviluppa un emendamento chie
dente che i figli stranieri nati in Francia' 
siano sottoposti alla leva militare. Niel dica 
che gl'inconvenienti della legislazione con
cernente i nazionali ed esteri sono esagerati. 
Propone per non esporre i nostri nazionali a 
rappresaglia che i figli esteri nati in Francia 
divengono legalmente francesi.-Dopo alcune 
osserrazioni di Fressier e di altri Noboura 
ritira il suo emendamento. Gli articoli 2 a 
3< sono adottati. Bergett combatto il rim-

1 piazzo nella guardia nazionale mobile, e do-
I manda il rinvio dell'artic. 4 alla commissione» 

Cressìer ralatore accetta il rinvio. Rouher 
rispondendo a Picoard se s'arai*vi dispensa 
nella guardia nazionale mobile, dice che la 
questione e subordinata allo scioglimento della 
questione sul rimpiazzo nella guardia nazionale 
mobile. L'articolo sié rinviato alla commissione. 

PARIGI, 3 1 . - - La voce sparsa alla boraa 
che Nigra, e Goltz partirebbero in gennaio 
è smentita. Goltz partirà giovedì. Il Moni-
teur pubblica un decreto che fìssa a 292 il 
numero dei deputati da eleggersi durnte il 
periodo del quinquennio dal 1867 al 72. 

Teatro Sociale. La drammatica compa
gnia Boldrini raperòwnta alla ore 7.1[2 

Il medico condotto 
M M M 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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PILLOLE DI HOUOWAY 
* ¥ L 

Questo rimedio à riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè ; 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza sì 
rettifica prontamente pex l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il " A.ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
emi^ooìi/ed inrigoriucono .l'intiero aisi •>• na. Esso rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la ógestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente auave ed < '*• cace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
lo persone • della più gracile compieste! ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di questi- Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
-seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

MOTI® 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo rnaraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Malo di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

. -Ticchio .Doloroso, e Paralisi 

Detti modìenmenti vendotifli in scatola © rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni ia lingua 
ltHUn;atì) da tutti i pripcipaU farmacisti del mondo, e prea&o lo stesso Autore, 

il PROFBKSOU» HoLU)WATt Londra, Strand, No* 344. v 
lv.. 
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t i L O R E T E R A P E U T I C O 
(6 puh. n.465) 

DEt 

S C I R O P P O D I C H I N A C C H I N A F E R R U G I N O S O 
DI GRIMAULT E COMP. 

' ' . ' ' " ' . V i 1 • 

FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più r imar
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione. 

sfato, il principio delle ossa. . 
Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 

nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. 
«Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, 

amenorrea, emorragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi die è neces
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi priiicipj alte
rati o perduti. r : ' ' • ; • ; ; 

ARNAL, medico di S, M. V Imperatore. 
« Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfano contemporaneamente l'am

malato ed il medico. Secondo il mio parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi
gliore preparazione ferruginosa sopportata. 

CAZENAYE, medico dell'ospedale San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permette di dare all' ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerire. 
CHARKIER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« Io impiego con successo il sciroppo di chinacchina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. 

CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

dato i risultati più vantaggiosi. 
HERVEY DI CHlGQlN, membro dell'Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni a s 
orb di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato. » 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
Hi ven f l e a l l a f a l s i m e l a 1&. HA Ufi limivi afi l 'aolotf t i . 

Giornale, Politico, Militare, Quotidiano 
i . . 

•CONDIZIONI D'ABBONAMENTO (per tutti indistintamente) 
aliPÈa^i-Bìw- Un Anno L. 20 — Sem. L. 11 — Trim. L. 6. 
Ogni numero s e p a r a t o in Firenze cent. 5, in provincia cent. 7. 
Per l'asociazione ed inserzioni dirigersi all'Ufficio d'Amministrazione in Firenze, 

via dei Panzani, num. 28. 
È il solo giornale militare di più gran formato che esista in Italia, è l'uiùco fra tutti 

i giornali militari in Europa che veda la luce tutti i giorni, è relativamente il più 
moderato nei prezzi. • ; (6 pub. n. 490) 
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G A B I N E T T O M A G N E T I C O 

CONSULTAZIONI 
Su qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
ranca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent, 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

j Le lettere devoiio dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
"Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran
cobolli. I . '1 pub n. 65) 
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TXljfX UBA SaSSi EGGSLLBHZA' 

| Ì Di DICQU EMARE aine, di R6UEN 
Per tiiiger © all'i*tanto in. ogrni c o 

lor» i capoll i e la barba senta pericolo 
•tj per la palle e senza alcun odoro. Que-

. ' 3 SU tìntuj'a è «uperior© a otuell» 
^M a d o p e r a t o n o »1 a ' iorao d ' oggi. 

Deposi totParigi . ru Saint-Honoré, 207. 
; Prdàzo t. Q. : 

Deposito centrai» e Tpn i ita presso l'A-Bonania 
D . M o n d o , vi* dell'Òtpe dite, JV« 5, Tori**, o dai 
principali parruconieri « pr olurniarl. —• Bpedtaioae 
In proTlaoia ««atro v*uU& p ostalo. 

I (n. 189 23 pubi.) 

ìon ritardare di troppo la publicazione abbiamo messo in vendita per ora 
ima parte dell'Opera, riservandoci quanto prima di publicare le Tavole dei 

Per non 
questa prima . 

jLogaritmi a compimento dèi volume. 

NEL BAZAR DEI L I B R I 
A L 

Via dei Servi, n. 10 rosso 

Trovasi vendìbile un grande assorti
mento di romanzi italiani e francesi • 
a prezzi discretissimi. 

N. 12193 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da questo 
Tribunale "è stato decretato l'aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun-, 
quo poste, e sulle immobili situate nelle Pro
vincie Venete e di Mantova di ragione del cont. 
Federico Emo Capodilista di Padova. 

Perciò viene col presente avvertito chiunque 
credesse poter dimostrare qualche ragione od 
azione contro il detto Conte Federico Emo Ca
podilista ad insinuarla sino al giorno 30 Aprila 
Lbéé inclusivo, in forma di una regolare peti
zione da prodursi a questo Tribunale in con
fronto dell'Avvocato dott. Beg'giato deputato 
Curatore nella Massa Concorsuale, e pel caso 
d'impedimento del sostituto avv. d. Alvisi di
mostrando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in l'orza di 
cui egli intende di essere graduato nell 'una 
o nell 'altra Classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difètto, spirato che sia il suddetto' 
termine, nessuno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al Concorso, in quan
to la medesima venisse esaurita dagl'insinua
tisi Creditori, e ciò ancorché loro competesse 
un diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella Massa, ritenuto che in 
quanto s'insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un'effetto esistente nella Massa, si do
vrà indicare eziandio la pretensione che s'in
tendesse d'insinuare anche per qualsiasi a l t ra 
ragione nel supposto caso che non venisse 
aggiudicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre li Creditori, che nel preac
cennato termine si saranno insinuati, a com
parire il giorno 4 Maggio l86S.allu ore 9 anti
meridiane dinanzi questo Trib. nella Camera 
di Commissione n. 13 per passare alla elezione 
di un Amministratore stabile, o conferma del
l' ìnterinalmente nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei Creditori, coli'avvertenza che 
i non comparsi si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, T Amministratore e la Delegazione sa
ranno nominati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà arlisso'nei luoghi soliti 
ed inserito nei Giornale UlT. di Padova. • 

Il Presidente 
ZANELLA 

-

Dal R. Tribunale Prow 
Padova 21 Dicembre 1867 
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(3 pub. N. 501 ) CABN10 D. 

Tip. Sacchetto. 
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